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Con iniziative in tutta Italia 

Per l'8 marzo l'UDI 
chiama le donne 

all'impegno unitario 
Lanciata una consultazione di massa sui temi della maternità 
Il X X X della Resistenza e dell'associazione femminile democra
tica - Il saluto della Federazione CGIL-CISL-UIL alle lavoratrici 

l ' U n i t à / sabato 8 marzo 1975 

; Con misure che abbiano effetto anche per l'imposizione del 74 ! Seminario alle Frattocch 

Fisco: urgente affrontare 
la questione del «cumulo» 

| A colloquio con il compagno Arvcdo Forni, segretario confederale della CGIL - Sottolineala l'esigenza di un alleg-
j gerimento complessivo delle tasse per i redditi più bassi • La CGIL condanna qualsiasi forma di «scoperò fiscale» 

i e 

Come il PCI 
si p repara 

alle prossime 
elezioni 

Una propaganda vigorosa ina argomentala, in un 
clima di partecipazione - Battere i tentat iv i fanfa-
niani di fare delle prossime consultazioni regional i 
e amministrat ive una « crociata >. - Important i i n i 

ziative del l '« Unità » 

Manifestazioni in programma 
Noi y ot ni SCOTÌI EI sono fliò svolto in molle cilici t* ni ione nu

meroso morti (ci tazioni indotte do l l 'UDI per la « stornato intcrna-
2iono o de la donna » I b marzo a Imo In ho poi lato Man so Pi J- • 
sigli Ier i 1*8 marzo è storo celebrato a Tonno con l'on Luciana | 
ViVioni, a Como con Barbara Mer lon i , a Parma con la son Tull io ' 
Corettori , alla fabbrica Lobole di Arezzo con Margherita Rispetto a 
Prato con M o r s a Passigli, ol l 'unlvers.ta di Pisa con la son. Giglio 
Tedesco a Macerata con Vania Chiurlotto, a Sassari con Anna 
Rito Piocontim. 

Oggi sono previsto le seguenti manlrosrnrlonl: 

ALESSANDRIA] oro 2 1 . sen. 
Ciglia Todesco; TORINOt on. 
Luciana Vlvìoni; GENOVA] oro 
13 , sen. Ciglio Tedesco; SA
VONA: ore 15 ,30 , M a r i o Om
bra; LECCO) ore 2 1 , Barbara 
Merloni; Mantova: ore 15 ,30 , 
Marisa Possigli; BOLZANO: oro 
1G, Nilo Solicini; PADOVA: Ni
coletta Rotcìonì; V ICENZA: oro 
18 , Carlotta Berilli; FERRARA 
(pomeriggio) : on. Maria Ma
gnani Noia: RAVENNA: oro 10, 
on. Maria Magnani Nola; REG
GIO EMIL IA: ore 15 , Marghe
rita Repetto; ROSICNANO SOL
V A V I oro 17, Nadia Spano; 
TERNI : oro 15 ,30 , Liliana Soci-' 
domi: CASERTA: ore 16 , Ma
re Meroghotti; CAMPOBASSO: 
ore 10, dot*. Lo no e Marta 
Alò: TARANTO} ore 18 , Ned-
da Do Giorgio; ORVIETO: Anna 
Maria Guadagni; CATANIAi ore 
10 , mani reflazione all'Univer
sità, on. Elena Caporaso; CAR
BONI A: Anna Rita Piacentini, 

9 MARZO 
CUNEO: Luciana Vlvlanl; BRE
SCIA: oro 15, sen. Tullia Co-
roltonl; CREMA: ore 20 ,30 , 
Barbara Morioni: M I L A N O : 
ore 15 , Marisa Passigli! R I M I -
N l : oro 15 , Carlotta Boriili; 
PROSINONE: oro 16: Liliana 
Saddemi; M A R T I N A FRANCA) 
ore 15 , Nedda De Giorgio; 
TRAPANI : ore 10 , Bruna Bel* 
lonzi; SESTO S. G I O V A N N I ) 
ore 15 ,30 , Barbara Merloni. 

10 MARZO 
M I L A N O : ore 10 (Rizzol i ) , 
Margherita Repotto. 

12 MARZO 
CASTIGLIONE DELLA 
SCAIA (Gros.oto)i oro 
Daniello Turono. 

14 MARZO 
VILLA VERLUCCHIO (For l ì ) t 
Emilia Lotti; CROTONE (Catan
zaro)! on. Carla Capponi. 

15 MARZO 
BIELLA: ore 20 ,30 , Marghe
rita Repettoi IMPERIA: Maria 
A l t i LUBRIANO (Viterbo) i 
Anna Rita Piacentini, 

16 MARZO 
C A L T A N I S E T T A : Vania Chiur
lotto! NAPOLI (Vomero) : ore 
10 , on. Marisa Rodano; LAME
Z I A TERME-NICASTRO (Ca
tanzaro): Orietta Avonatli MES
SINA: ore 16 ,30 , on. Carla 
Capponi. 

17 MARZO 
BOLOGNA: oro 2 0 , 3 0 : Maria 
Magnani Noia. 

MANIFESTAZIONI 
DELL'8 MARZO 
IN SVIZZERA 
8 MARZO: Wltteztar: 9 MAR
ZO: Bienne] 15 MARZO: Zu
rigo. 

« 8 marzo 1975 - Anno internazionale della donna. Anno di lotta delle donne. Maternità 
valore sociale, non ruolo ma scelta »: con questa parola d'ordine — afferma l'UDI in 
una nota — le donne italiane dònno vita a migliaia di manifestazioni In tutto il Paese. 
In questa occasione l'Unione Donne Italiane Kincia tra le masse lettimintli una grantle 
consultazione sui temi della maternità Nello slesso tempo fa appello all'unità delle donne 
e del movimento femminile di emancipa/ione al finché si croi una forte sollecitazione nei 
confronti della .società, che 
deve essere capace di garan
tire pienamente il concetto di 
maternità come valore sc~ 

' ciale 
L'L'DI, dopo aver sottoli

neato il contributo dato dalle 
l donne per l'approva/.iotic del 

diritto di famiglia al Senato. 
r sottolinea l'esigenza di una 
't vasta anione per l'adegua-
{• mento della legge 1W4 sugli 

asili-nido e per un rapido iter 
\ della legge sui consultori di 
* maternità. Affrontando il te
li ma di una nuova regolamen-
' tarione dell'aborto, l'associa-
, zione femminile democratica 
p si esprime per un ampio con-
f fronto dello idee su un pro-
' blema che non va valutato 

in chiave individuale, ma so
ciale e pone l'accento sulla 
necessità della preven/.ione 

La nota, doll'UDI prosegue 
Indicando altre vie all'azione 
delle donne: la battaglia per 
lo sviluppo dei servizi e del 
consumi sociali, che r«,opre-
senta un modo per superare 
l'attuale crisi economica; la 
lotta in difesa dell'occupazio
ne femminile e quella contro 
Ingiustizie quali la fiscalizza-
slonc del cumulo del redditi 

^ e la mancata reversibilità del
la pensione. 

L'Unione donne Italiane af
ferma Infine che le donne so
no impegnate da protagoni
ste per costruire una nuova 

i società e una più ampia de-
* mocrazla. capace anche di far 
ì arretrare le posizioni più con-
5 servatrlcl e retrive, e quindi 

anche trame nere e fascismo. 
E' a questo punto che l'UDI 

t ricorda come .1 trentennale 
f della Resistenza coincida an-
L che con 11 trentennale deil'as-
• «colazione- il 1975 deve rap

presentare un momento di 
confronto per le donne di di
versa Ispirazione per dare un 
contributo all'attuazione del 

; diritti sanciti dalla Costitu-
1 rione e solo parzialmente ri

spettati dalla società. Questo 
, confronto si estende. ne!l'« an-
* no della donna » a d i altri 
'* Paesi, diventa un'occasione 
I -Internazionale di moblliUzIo-
* ne e di lotta. 
t Per l'8 marzo un saluto e 
!. «.tato rivolto dalla Federa

t o n e COIL-OISL-UIL. alle la-
I voratrlcl Italiane. 
f «La giornata doH'8 marzo, 

dedicata dalla tradizione del 
. movimento operalo interna- i 

«tonale alla donna — è .scritto 
• nel messaggio — Impone que-
,- s fanno all'Intero movimento 
" sindacale. In presenza di una 
,; delle pia gravi crisi econo

miche e sociali dal dopoguer-
, ra ad oggi, un Impegno an-
•' «ora più deciso per la dife

sa delle donne lavoratrici 
Ogni situazione di crisi ha 
sempre voluto dire, por prima 
cosa, fuoriuscita dal mondo 

' d«I lavoro della manodopera 
1 soprattutto femminile e un 
f peggioramento delle condizio

ni generali delle masso popò-
' lari. Anche questa volta il 
' padronato tenta, scaricando 
, sul lavoratori tutto 11 costo 
;• delle difficoltà economiche, di 

licenziare o di ridurre l'ora
rlo di lavoro Innanzitutto allo 

t, donne. 
« La Federazione CGIL-

"CISL-UTX, — prosegue la no
t a — consapevole che. per 
uscire dall'attuale difficile 

, situazione economica, occor-
\ re lottare per imporre al go-
' v e r n o e al padronato un di

verso sviluppo del nostro Pae
se, ribadisce anche che que-

^ sta nuova linea di sviluppo 
1 deve saper coinvolgere tutte 
•• le forze finora mantenute al 
'J margini del mondo del la-
ivoro e della società, in primo 
„ luogo le donne. L'inserimento 
' , della donna nella società co

me una delle sue componen
ti essenziali, non solo è g«-

i ranzla di crescita democra-
i tlca. ma anche di difesa da 

ogni tentativo di eversione 
fascista. 

La decisione del governo di spostare il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi al 30 oprile pros 
simo e slata accolta generalmente in maniera favorevole. Ciò che resta completamente aperto, si sottolinea da varie parti, 
è, invece. Il complesso dei problemi fiscali, dei quali II governo e stato Investito anche ultimamente nel corso del dibattito 
alla Camera sul bilancio statale. In questi giorni vengono latte torri-re parole impegnatn e quali « sciupi ro lisi,ih 
« disobbcdieiua fiscale» ett. Come stanno veramente le cose.' Ne parliamo con il compagno Arvcdo l-'oi-m, segiular.u 
confederale della CGIL, al quale chiediamo innanzitutto di pronunciarsi sul fatto die in questi giorni l'attenzione si è 

tutta concentrala sulla q-i< 
. - ! stionc de! «cumulo». 

K \ein, nsponih' l-'o'ni 

Si apre a Napoli lunedì prossimo 

Nuove adesioni alla conferenza 
delle Regioni sul Mezzogiorno 

Ampio documento della assemblea siciliana - La partecipazione della FILEF 
Oggi il convegno della FLM 

t h e I a t t e n z i o n i - si 

L'assemblea regionale sic.liana ha aderito 
alla III conferenza sul Mezzogiorno, appro
vando un documento elaborato all 'unanlm'tà 
dalla commissione finanze, che e stato Illu
strato In aula dal vicepresidente della com
missione, compagno Pancrazio De Pasquale. 
Il documento propone di far scaturire dalla 
conferenza di Napoli non solo alcune indi
cazioni generali, ma una serie di proposte 
concrete In ordine: l) alle particolari esigen
t e Immediate del Mezzogiorno, fortemente 
acuite dalle conseguenze della crisi econo
mica nazionale: 2) alla necessità di una in*e-
sa più organica t ra l'Iniziativa politica delle 
regioni meridionali, 1 movimenti sindacali e 
popolari, sulla base di esplicite rivendicazioni 
meridionalistiche: 3) all'urgenza di una di
versa struttura dell'Intervento straordinario 
e della pienezza dei poteri delle regioni e 
degli enti locali. 

II testo approvato dall'ARS chiede che II 
governo centrale annualmente presenti al 
Parlamento un documento sulla spesa pub
blica e sugli interventi del Mezzogiorno, Iden
tificando gli obicttivi economico-sociali da 
conseguire 

Per l'immediato si chiede Inoltre la predi
sposizione di un programma organico per la 
difesa del suolo e l'Irrigazione, il rispetto 
degli Impegni assunti dal CLPE per gli inve
stimenti industriali al Sud, anche attraver
so una loro rlelaborazlone, tenendo ferme 
però le previsioni dì occupazione a suo tempo 
formulate; l'attribuzione di congrue quote 

per i programmi regionali di sviluppo; la 
realizzazione del metanodotto Algeria-Sicilia, 
garantendo alle regioni meridionali un prez
zo di vendita differenziato; programmi di 
l.iUiative industriali delle partecipazioni sta
tali: l'unificazione del sistema degli incen
tivi: l'ncremento delle attrezzature civili e 
del servizi .sociali e l'utilizzazione del fondi 
comunitari per le aree depresse. 

Il documento si conclude con la richiesta 
di una profonda modifica della legislazione 
meridionalistica adeguando al principi costi
tuzionali l'attuale struttura dell'intervento 
straordinario ed 1 rapporti Stato-Regione. 

Alla conferenza, che si svolgerà a Napoli 
11 10 e n i marzo prossimi, ha aderito anche 
la Pllef (Federazione Italiana lavoratori emi
grati e famiglie) che sarà presente con una 
delegazione composta da] compagno Gaetano 
Volpe, segretario generale e dal compagni 
Biamonte e Vetrano, responsabili della Fllef 
In Campania 

Sempre in occa-slone della III conferenza si 
è svolto a Napoli un convegno del consigli 
regionali della Alleanza contadini operanti 
nel Mezzogiorno Lo scopo della riunione è 
stato quello di elaborare una piattaforma di 
politica agricola economica da presentare 
al lavori della I II conferenza sul Mezzogior
no. Infine per definire le proposte del sin
dacato alla conferenza si tiene oggi a Napoli 
una riunione meridionale della FLM, alla 
quale partecipano 1 tre segretari nazionali. 

DOMANI UNA PAGINA DE
DICATA ALLE LOTTE DEL
LE DONNE PER UNA NUO
VA CONDIZIONE E PER LO 
SVILUPPO DELLA SOCIETÀ 

L'obiettivo è quello di accrescere la produzione agricola e zootecnica 

Presentato dal PCI un piano per irrigare 
2,5 milioni di ettari di terra in 5 anni 

L'iniziativa di legge alla Camera - Previsti finanziamenti per 1500 miliardi nel quinquennio 1975-79 - Riservare al Mezzogiorno 
e alle aree depresse i l 6 0 % degli interventi - Il ruolo delle Regioni nella elaborazione e attuazione di programmi di irrigazione 

irata picsalcnluninU se non 
l esclusivamente sulla quesiio 

ne del t cumulo >. ma m re.il 
' la 1 problemi \ e n sono molto 

più ampi 11 i umilio *, n in 
j è il solo elemento eli ag(Jiu-
' \amento della imposizione li

stali', anche se le disposi
zioni che lo riguardano pre
sentano elementi di contrad
dizione che ne mettono in dub
bio la validità . 

Chiediamo a Forni cosa In
tenda dire quando parla di 
« problemi più ampi » 

Tutti sonno, risponde !' d. 
rigente della CGIL, che In 
Italia le Imposte dirette sono 
pagate slcuramem» dal lavo
ratori; che ! lavoratori paga
no p.ù di quanto prev'sto: 
che 1 lavoratori dov--libero 
pagare circa 300 miliardi di 
lire con il «cumulo» d- :'"d 
diti E tutto Co in pr-sen/'< 
di una evasione f sc i ' e eh? h \ 
raggiunto una ampie/za :n 
tollerarle contro 'a qunle 1. 
governo e lo Stelo s, dimo 
strano ch'aram0nt° 'n"ffi 
olenti 

Ritengo aggiung? Forn., 
che I ver' problemi iso"0 due' 
far paaari> chi non papa; al
leggerire il peso lucale per t 
redditi più bassi 

E per qua'' v.e — gli chie
diamo — s p-1-.i di raggiun
gere questi obicttivi? Anzitut
to, risponde Forni, bisogna 
ricordare the a politica f. 
scale messa n alto In questi 
anni non ha dato I risultati 
che sono nec.'.-vin per 1 blso 
gnl della collett.v.tà La cau 
sa prima di tutto ciò sta nel 
non aver voluto perseguire '.e 
evasioni. In attesa che entri 
in funzione la anagrafe tri
butaria automatizzata si po
trebbero, per esempio, mette-
io In funz ore due .strumenti 
di accertamento fiscale II 
primo r /uarcia !'vit:ÌIzz.nzione 
dei da t ',i possesso de! cen
tro e ef.ro, '<o dell'INPS II 
m.n..stelo d"''p F r.inze ha 
ch'osto i' INPS : dati sul 
reddito de1 laiorator! e si e 
« dimenticato invece di 
chiedere . d r l che r.guarda-

1 no il lavoro autonomo, ma 
| soprattutto le .mpr-se La se-

tonda misura ih" s; potrebbe 
adottare conti si" 'uj,!<i crea-

I zione di c o m ' i t . 1 .ecer 'a . 
mento ficcale a 1 
naie. Le n ' i n v i s 
munall — d i e V 

I no una esp^-i^nz,* e i 
| tributaria che non \ 

VnA a 'i i -': 11> t li 

roniu-
-in1 co-

han-

Sciopero 

dei poligrafici 

il 13 marzo 

Un piano per sviluppare la 
irrigazione e per llnanziare ì 
programmi irrigui regionali e 
Interregionali aventi per obict
tivo l'incremento della pro-
duz.one agricolo zootecn.ca e 
della disponibilità di risor
se Idriche per usi plurimi, o 
stato proposto, olia Camera, 
dai deputati del PCI. 

Esso prevede: una spesa di 
1500 mil.ardi nel quinquennio 
1975-1979 (300 miliardi l'annoi; 
l'Invio al CIPE. da parte del
le Regioni, entro 3 mesi da'-
I approvazione della legge e 
nel primi 3 mesi di ogni anno, 
dei piani irrigui approvati ton 
con la indicazione delle prio
rità; la ripartizione Ira le Re
gioni, da parte dei CIPE. del
le somme che per il tSO'o do
vranno eosere destinato alle 
Regioni meridionali e alle 
arce depresse del centro nord. 
II CIPE, nella ripartizione e 
assegnazione delle somme alle 
Rcg.onl. seguirà 11 seguente 
ordine di priorità in relazio
ne ai progetti presentati. 1) 
completamento delle opere Ir
rigue già Iniziate: 2) realizza-
z.one di nuovi Impianti irri
gui, sia di Invaso che per la 
adduzione e la dlstribuzioae 
delle acque, già programma
ti; 3) l'ammodernamento di 
Impianti irrigui già esistenti 

Il progetto prevede Ini.ne 
Il trasferimento a.le Regio-

| ni delle funzioni amministra-
i tlve degli organi periferici u 
, centrali dello Stato in mate-
I ria di Irrigazione, latta sal

va l'approvazione del plani ir
rigui di carattere generale e 
di massima, che rimano di 
competenza dello Stato, 

te le ìisorse e delie poten
zialità esistenti, specie nel 
Mezzogiorno « Sono scel
te fondamentali — è stato 
detto — da compiere con ur
genza, unitamente a quelle 
strutturali, creditizie, coopC' 

coltivate (già fra il 1960 e 11 
1970 v'era stuta una dimlnu-
z one della superficie non col
tivata pari a 1,5 milione di 
ettari). Attualmente, ricorda 
la relaz.one. risultano incol
ti o mal coltivati da 5 a 6 

so» come lo definiscono 1 de 
putnti comunisti, «grave spre- i lolinea nella relazione alla 

I automat ca dova d 
lei-abile. « l i Italia - si sol- d o t l : ' . « " • ! ! ° " ' ' " ' ' 

rativc e associative) per con- I m'ilonl di ettari di terra, con 
sentire « ali agricoltura di pro
durre di più. di industrializ
zarsi e di liberarsi dalla su
bordinazione al grandi mo
nopoli Industriali». 

Sinora si e andati in sen
so contrarlo Si pensi alla 
forte riduz.one degli investi
menti pubblici in agricoltura 
nell'ultimo triennio, cui si so
no contrapposti il pauroso au
mento del costo del denaro e 
del prezzi delle rLorsc ne
cessarie all'agr.co'.Lura l'Im
boscamento, addirittura, di 
prodotti come i lcrtlliz.zanti. 
Tutto ciò ha favorito l'accre
scimento delle superl'icl non 

una perdita di produzione, 
soprattutto zootecnica, aggi-
rantesl sui 1500 miliardi di 
lire l'anno. 

Inoltre, risultano irrigati 3 
milioni e mezzo di cttar., da 
cut si rlc.na oltre il 50'- del
la produzione agricola e 
zootecnica nazionale, con la 
utilizzazione di 24 miliardi e 
mezzo d! metri cubi d'acqua 
irrigua (19 miliardi nel Nord, 
1 m.llardo e mezzo ne'. Cen
tro, 4 miliardi nel Sud). Ri
mangono Inutilizzati — e qui 

co di una importante risorsa 
ed un danno alla agricoltu
ra di 300 miliardi di lire, 
per l'erosione del terreno pio-
vocata dal deflusso delle ac
quei) 

Questa situazione ò ancora 

proposta di legge del PCI - si 
può realizzare l'Incremento 
del prodotto lordo agricolo, 
necessario per avviare a risa
namento 11 deficit alimentare, 
Irrigando altri 2 milioni e 
mezzo di ettari di terra, so

piti grave nelle regioni meri- | prattutto nel Mezzogiorno». 
d,onall dove, sovente, Interi 
raccolti vengono distrutti dal
la siccità, le popolazioni sof-
Irono la sete scoppia il co
lera anche a causa delle 'n-
.sufficienti disponibilità Idri
che. « mentre miliardi di me
tri cubi d acqua, già raccolti 
negli invasi, vengono latti de-
fluire In mare a causa della 
mancanza di opere di adda 
zlonc o d( distribuzione, non-
che di acquedott1» S1 pen-

per fare un esemplo, al sta il dato Impressionante 
ben 157 miliardi di metri cu- i dramma della Puglia 
bi 1 anno, un « tragico lus- . Tale spreco non e p'ù to'. 

A questo obiettivo risponde 
la proposta comunista, la qua
le prò,polla peraltro una 
prolezione anche nel quinquen
ni 1B80-19S4 di altri Inter
venti imposti dal primo pia
no Gli Investimenti, però, non 
dovranno essere sostitutivi, 
ma aggiunti agli altri flnan 
Ziamentl previsti dai progetti 
speciali e dagli altri prò-
giamm! di intervento, anche 
di carattere regionale, per lo 
sviluppo de.l'.rrigaz'one 

a. d. m. 

IN UN MESSAGGIO AL CONGRESSO PROVINCIALE DEL PCI 

Il sindaco de di Venezia ribadisce 
il valore dell'accordo di dicembre 

VENEZIA. 7 ' pili l.to.armcnlo <1K.esito per 
Il b ndato di Venezia G.or [ -a S'.IA cittad n,i dopo (he una 

K-o Lonjjo ha imlnto al con- \alid,i piattaforma pol.t'co-
grcb&o piovincìale del PCI ve I programmataci, .sulla quale s 
ncz.ano ieri fi Ca' G'.u.stmian j erano ritrovate con i partati 
— e al quale hanno portato i della ma^KioranM, anche al-
11 .saluto 1 rappresentanti del i tre io ivo politiche e scanala* 
PRI e del PSI — un mc.s.sns- i monte il PCI, a\eva conscr. 

Nella relazione che «leeoni- I K>0 <j| Slt]utc in cui è detto • tìto un più .spedilo e concreto 
posrnd la proposta dì Ic^^e i t U t i*aitro -di vostro co.v ' 

mispjtaic — tonu.ude ,1 s i i 
d i t o — die un inlo.M \eniM 
:.trovata e che picval^a 11 
p.on.so di responwib.l.ta ne'.e 
lorze polìt'ehe. affinchè, .sen 
i i I n d u r r e in attera amenti 

, bora/one po->.lA,unente ulu 
i dsutndo i* .accogliendo le di 
I spon b 1 ta e.-, stenti e conler 
i mate per quello che resta, al 
I di .sopra di ogni considerazio

ne d' pai te il .servalo ad una 
d. rotrotfiurd a, s a po.ss bl.c I citta a> suo' ceti produttivi 
lavorare in .splr.to d. colla > alla sja popola/ one» 

Ì Si è svòlto a. Palazzo Chl«i 
ri ti prearsnuncla-to incontro tra 
[ 41 sottosegretario alla prc.--.i-
' deruti del comijcllo, on Sa-
( aizzonl ed i rappresentanti 
' della federazione unitaria 
L OGIL-CISI>UIL, della Fede-

trazion« nazionale della stam
pa e dolila Federtizlone unita-

; r ia polifrrttTlci CGIL-CISL-UIL 
dedicato al problema della 

> Gazzetta del Popolo di Ton
no e del Globo di Roma. 

la Federazione unlt-ana del , 
poligrafici COIIrCISL-UIL co- I 
me prima aaione ha Indetto f 
uno sciopero a livello no^io- ( 

i naie dei pcLlRraf.c. dei quo- , 
5 tldiani e delle a leni le di , 
' stampa in modo da impedì 

re l'uscita dei Kìorna.i de' 
mattino e del pomeriRST.o d. 

! jrlovedi 13 marco per una pò I 
sltiva ioluz'cne delle \erten ' 

| ne della Gazzetta drl Popo'a . 
' « del Globo e un rop'do av- I 

*to della riforma, dell'intor-
•Azione, i 

idi cui sono primi firmatari 
1 compagni Carmini. D'AIn. 
ma e BonlfaziJ .sono sottoli
neate la valid'tà e le ragioni 
di urgenza del varo di un 
provvedimento di tanta con^i-
(stoma ilnan/laria. Anzitutto 
la crisi economica, in cui ho 
un peso rilevante la bllanc.a 
dei pagamenti agricolo al.min 
tare, paurosamente aggravati
si dai circa 100 mil.ardi d 
quindici anni ta. al 3000 3500 ! 
miliardi nel 1074. con .mpor ' 

l ta/lone soprattutto di carne 
I bovina e granoturco (oltie .1 
i 50'r), quindi di burro latte. 

olio e grassi \egeta'.i, Iru 
) monto, uova, ourtl, capri"!, t 

suini La domanda In Uni a | 
e aumentata ma c.ononostan- I 
te l'indice dei nosir( con.-.u j 
mi al.mentali e ancora fi a I 
: p'u bass' 'n Europa I 

L'apicoltura perciò, ad av 
\.^o dei deputai, comuni-.t. | 
«devo assolvere un ruolo de | 
term.nante per far use re ] j 
paese dal'a crt> > e questo , 
io si può ottenete con <mas 
sicci i.t\cs' ment. .a ut i//a ] 

re.sso cade in un momento 

Dopo il r i t i ro del PSI 

Dimissionari 

a Genova anche 

sindaco e Giunta 
GENOVA, 7 

Li G.unta comunale di Gè 
nova si e d.messa aw he il 
sindaco Piombino e gli a^ 
sensori democristiani e so 
ci.i'democMt.ei. che orano iv 
mu t. in carica dopo t l v lu
nedi scordo il PSI Qvewi r. 
tirato la prcpr.a d«'!oga/iont\ j 
hanno annunc,a*o questa s" i 
ra la loro dcu-ac i" di ras j 
sognare il mandato | 

La decisione, tra contrasti i 
abbastanza x Svi <• stata prò i 
•vi v< rso lo '22, dopo t r< i I T 

d r. jnione di g un"a , 

procedere deU'attiv'tà ammi
nistrai.va 

«Li vai.dita dell'acccido -
piosegue il me.s.sagnio del s'n-

daco veneziano — e stata con-
fonata da' pos.Vvi sviluppi de
liberata i che hn.ino conti ì-
bulto ad accelerare 1'ter a'* 
tuat f \o de.la legge speciale 
particolarmente ,n oid.ne al 
risanamento edil./.o, a i.at 
iermare le esigenze di una 
salvnauardart att 'va di Vene/ a 

Vergognosa gazzarra all'Ateneo di Urbino 

Estremisti impediscono a Gemella 
di celebrare il 30° della Resistenza 

URBINO. 7 
Guido Concila, invitato dal-

1 Università di Urbino a te
nere una coiiierenza nel qua 

nella tutela delle sue attività j dio delle celebrazioni del tren-
| produttive e do l.ve.iì occu 

pazionall ad assiemare il 
completamento di importanti 

' opere pubbliche e la real1/. 
I zazionc di nuoie scuole 

«Calcoli politati part'colar! 
| st ' t l e pietostuosi ed ott'ehe 
! d'storte 'ncapaci d. dlstln 

guere .a peculiarità do,la s 
tua/ione \ene?iana, hanno 
ira inteso questo ac cordo — 
proseguo i. messaggio — e 
messo in crisi l'amministra-
?'one comunale Un'ombra pe-

lennale della Resistenza e del
la Liberazione, non ha potuto 
stasera svolgere la sua rela
zione in quanto Impedito dal
la gazzarra creata da un cen 
tmaio di extraparlamentari se
dicenti di sinistra 

Gonella aveva fatto 11 suo 
ingrosso alle Ut nell'ateneo ac
compagnato dal rettore Cai-
Io Bo. dal senatore Ventini, 
dal capogruppo de al Comu 
ne Baldeschl. dal prof Lo
renzo Bedeschi, docente di sto
na moderna e contemporanea 

coni oca ta .n seduta s'raordi 
z.one e \aloi.'/zn/.ore di tut j nar.u. 

sante si o a'Iungita sulla vita 1 m . ] l a f a c 0 i t à di Magistero, dal 
politico amnv.nstrat'va c.tta presidente del Comitato anli-
cl,VM tfisc.sta Salvatole Vergar!, dal 

«E' do\e:c*o da pai te m.a ' vice sindaco di Urbino Salta

relli, del PCI. quando, nell'ac 
c.ngoisi ad illustrare gli av
venimenti <ìi quel periodo sto
rico, gli e stato impedito di 
farlo dalla gazzarra provoca
ta dasli extraparlamentari. 

Il sonatolo de ha tentato 
D,U volte di riprendere 11 ilio 
del discorso, ma inutilmente. 
E stato anche provoea'orla-
mente «investito» da slogan 
come Gonella uguale a Rocco. 

Dopo *\vevc replicato che 
11 ( ministro Rocco mi ha ri
petutamente mandato in car
cere e al confino », Gonella 
ha Interrotto il suo incontro 
con gli studenti ali ormando 
« Ricordo agli studenti che ho 
combattuto nella Resistenza 
per un'Italia democratica o 
non per un'Italia intolleran
te > Dopo di che ha abban
donato l'aula. 

ranno fornìt' da, (on'1 ' i i 
t \ ma sul qua! dav.a < 2 
esercitato un contr i''o • q i 
sto control'o no i po' i •• -, • 
afridato solo l ' è • i" i e 
burocrat'eh" ridila vrni lu
strazione s tat i 'e Vog1 o d -e 
— presegli" Foni — che co-
mltat. ti* butan a ! v l .o u -
munaJe possono avere una 
funzione non solo oggi, 
in a.s.icn,M di strumenti di ac
certamento di qualunque ti
po, ma anche domani, quan
do ci sarà l'Anagrafe tributa
ria. La i n c e r a f •» ale e trop
po del'eata perche possa es
sere lasciata esclusivamente 
nelle mon. dell'apparato sta
tale 

Queste sono 1" piopo-ite p~r 
quanto r. guarda l'evasione 
Qua.i sono nvece quelle p^r 
l'a.lcffgerimcnto9 La questio
ne polit'ea di fondo, r'sponde 
Forni, resta quella dello al
leggerimento del p?so f'sca'e 
t.u redditi più bassi Lo mi
sure concrete R tal fino, pos
sono essere d.verse' la rovi-
s'one del « cumu'o > s ,\ nel 
senso della aboliz.one, s:a n*'l 

( s«nso della introcluz'one di 
I coirettivì; 'a re vision0 della 
i quota di redri'to esente, dopo 
i 'a svaluta/'ono ogg' troppo 

bassa; 11 <"ev s'one d^l e a!. 
I quote e dogi* bcag',on< oggi 
i espienti, n quanto hanno 
, punti d p'irten/1 p-ìr"co!n: 

m^n'e ir'nvos1 p«: i redd ti 
1 p u bis.*. . 'esenz on" degli 

assegni f a m l v " . nim" l.\ 
.ntrodu/'ene d n r / M i n m 1 

d1 adeguamento f scilo auto-
i matlco. 

I R \ o . g a m o a Fo'.i un'u "-
I mi domandi clic • g n 1 ria a'-
| cune md ca /on d,itn da p i" 

te di quotid ini e oCitimarali 
contro il «cumulo ». 'a co.v1-
tu7one d! c o m l t a t p T la 
a1 ust'7 a i se i e 'e in / 'ai -
\o d alcun •> nd loal^" rie -a 
UIL cU-

Li .se?"o'e*- a del1 \ CGIL, 
: spondo Forn ha g.a pie-,o 
pos"7ione nel onso di una 
* ond mn i ci -'.o te -e op-ro f 
s ta ' 1 » (omunqjo t T n a f l i ' o 
E ciò per la semplice rag'ono 
che una fa!o forma di lott i 
darebbe un alibi alla glande 
evasione fiscale 

La via da seguire nvece <• 
un'altra, rlbnd.sce 1' segrot i 
rio confederale della CGIL 
E' quella cioè dì presentare. 
su queste questioni sp-c'fiche 
anche come movimento sin
dacale, delle richieste al go 
verno e sostenere con il mo
vimento di massa 

A Milano. Intanto, la Fede 
razione provinciale CGIL. 
CISL e UIL ha lanc.ato una 
petizione in cui vengono prò 
poste alcuno modifiche Jmmo 
diate alla disciplina dell'impo 
sta sul reddito delle persone 
fisiche, r i onta m p a r t i t e l e 
alla questiono del 'cumulo 

I. t. 

T'a .a ( ti K . JS on" dell n: 
ili i muri '•Mito 14 rest io coi 
K a ^ u mzjor liC e a proba 
b .e d Uà del,!' oN-ziun, log o 
naìi e amm n,st :at . \ t 11 8 g,u 
ano» coi tono n tutto undai 
domeniche e due lo t'v ta m 
iiMsottimanah 1 J"> 'ipr'.e e 
1 1 maga.o Ojme u'n.z'azu 

i.cl m gj.or modo po,-„s.b io 
que to b.'eve peuodo di tom 

Po.->ta n«'.lo se* t mane scoi* 
so in una si i <• d t m .1.1 
interi cg.or.al. p.<<".. us da 
hi rì re/.e.io tl''i pa '.«.o ip 
punto m \ ^la <.\c, \\\ o clp.ii 
campagna o.e.'o: ite. tale qu'-
it!ono. cosi es,senz. ile ]X'r un 
len.pest \ o t-d e i i i cve ,a\o:o 
di preparazione della campa
gna e.eltoia.c, ha trova'o un 
primo e importante memen 
to di s.ntesi in un sem.na* 
r o (ho si e tenuto n u gior
ni •-( o"si alle Fratto* chic e 
al qutt.e hanno partecipato 
quadri lederai: della propa
ganda, amici dell'Unita, redat
toli e ammln.str iton del.a 
stampa comuni tà . ìe.sponsa 
bi i degli enti locali 

In'roducendo ì. d.balt.to 
clic se poi sviluppato poi d io 
a ornate con tuli una ser.e cL 
stmio.anti spunti, i. i omp < 
gno Gian Carlo Paletta, re 
sponsablle della commissione 
stampa e propaganda, ha ,ot 
tohneato alcuni elementi oi 
londo che caratterizzano quo 
sta vigilia elettorale Ce da 
un lato il tentativo ianfonia-
no di drammatizzare lo scon
tro elettorale, di deviare il 
sen.-o ( mis turando alcune 
questioni come quelle del.a 
criminalità e dell ordine pub 
blicoi. di lame una sorta di 
«plebiscito r.solutivo » per ,c 
sorti del paese e de ila sua 
direzione politica C t , d altio 
canto, il sempie più largo 
interesse dcll'opn.cne pubbli 
ea e della stampa pjr il no-
stro partalo u n e l i campa
gna congressuale ha conti ' 
buito ad ali menta rei o po'* 
la « questione comunista > Al 
PCI si guarda — ancne do 
ve sino a ieri nel confronti 
del tomuni.st: e erano so o 
ostilità o diffidenza — to
me a una posbihiLtà concreti, 
a una garanzia di una rispo
sta positava alla t r. 1 proprio 
mentre ti si interroga con 
ansia sulle prospettive gene 
rall del Paese 

Due esempi 
Quc..to dato deve tiadursi 

in una prec.sa coir.sponden 
za tra ti modo di U\r p o-
paa.mda e di condur*e ìd cam
pagna e.ettorale e la nocesti 
ta di rea.ìzzaie la, nOi.lia . 
ne i politica Netto rifiuto per-
e ,o de, ton drt cmciala d o 
' n u i •• i e.a , tentata o 
rt.ossolano di stravolgere A 
se," .o della consulta/.one <1 
giugno e d mpod.ic che e 
rlez oni partano dal ' i '•ei'la 
su tu ogni e ttadmo e <h i 
m ito a giud IAW e a <.U e • 
dc*"c E ìerm i dete.'m.na/ o 
ne d impone anche su. tei 
:cno della ba!la£ ia e c ' i t i i 
io un tono \ moiosu ma p i 
ca'o e arfioment ito che . i i 
presenti g.a d. pj • e una 
gara i/ a dcmocr.it.ca 

D altra parte — ecco un al-
tro cemento su cu Paiet 
la lia insistito, e che e isla'-o 
riproposto negli mteivonti d. 
molti compagni — -, l n 
lamento \ero che t .as. una t e 
zione ha ni so clement, e 
caratteristiche ben part cola-
ri, il voto di g.ugno de\ e 
tenere in soe M' cento • ' 
to quel che JO h i p ci '' i 
to i process* an ta . n 
lo, il quadro C.Ì . i -., t •» e 
prospettica doi.a u'i> ' Ji • 
z i de.le lorze dome . ,u 
e antilascisLe Da q L i 
chiamo al,a grande e pei e ì 
za del reìerendum sul d,\or-
zio (con quel che essa ha 
rappresentato come sconi't* i 
dcil irrazionalismo, come lai 
ga e nuova paitecipa/ one dei-
JC donne, etc i. a,'e successi
ve tornate eletto.a i ,xnz:a .. 
di grande rilevanza pò, i.ui 
anche jx'rche yia .issi* v i i. 
ce ora ., dibattalo Mula prò 
posta comunista de. « e ini 
pi omesso stor co » ah ecco/ o-
na.e latto nuo\o deho c-cz c> 
il' scoMst.che (con quo! clic 
esse hanno rappresenUtu co 
me novità qua.itat \a cono 
modo nuovo d d\sc u t e e e di 
mobilitare anche lareh'ss ir e 
Jorze non tradVonali i . a a 
concreta po.ss belila della par
tecipa/ione uw a questo ele
zioni di g.ugno del giovani 
tra : d,ciotto e ventunanni 

A futtc queste peculiarità 
— e a.J es.gonza d -.pendei 

poi o e )xmc i questo p:o-
posito PajetM ha aiJiunc.ato 
che st.i per essere Lineala 
una sottraci /ione strnord ni 
ria di 11 miliaid: — \ inno a i 
corate tutto le forme d. p 'o 
pag.mda e di m /..itiva eie'to 
ra.e Sarebbe un SOJ lo errore 
se d fi onte ìd un tessuto 
d"lla v la demoti a*.ci p " 
molti aspetto cosi nuovo e 
\ irlo (cons.g e' qui ri ere, 
o/gamsmi ciel.i scuola comu 
ulta, coopor Uve associa '.io n 
di categoria r o i di tig'io cor 
poratlvo, oc e i •-. pen,-.!*»-*? 
sempie e soprattutto a. mo 
mento dell ncontro 0. n a»-
sa nei tomi* 1, aJ tiad.z o-
nale m mifesto i e so," p i 
iole d'oidme ;e.ior Ti 

T a " o ques'o v irra nol'a 
nrsir-a In cui s ?ra r t e o n 
pagnare o riassu ni ' e '< r 
mini quinto p.u coicr ' t i pos 
Mbilo di un ennlroiito che 
andrà nteicato. solloc.tato 
aiimcaita'o ovunque e m tutti 
' mncìi d indo .il maggior nu 
m e o pr\s«,.b e di e '"ad:n: 

'non -.on come nel v.dui ma 
come t i ttoi oigan.z.at n 
uni mol tcp .c /a d: a.-soc a-
ZiU.i, i d ritto d tonti olla 
io di p'irtee.paio d -o^.am^n 
'e e att.Yirnentc di d "e .a 
prop- \ opinione su tutte 

Qui Paletta ha e,tato due 
esemp. s gnilicatJ\ e in va 
i o mudo genera..z/ab.li de. 
te mini nuovi in cu, e poss 
b.,e e noe essai.o the . (o:nu 
i .: e .e love clt.,.1 n >t a 
s ccnliont no con n grand. 
ni .-, e \ ree t n f .n./iat ' a 
c'è , amm n .-.t-a/ one eximu-
n i e di lio'ogna di nlor.ie 
nei e oi so di una grande as
se mb ea p^poLfe a. P.tiflz 
/o cavilo sport sul b.,ancio 
d, al ' v.ta d1 questi ult.m. 
ami., e V mm.nento assem
blei di 'utt1 gli organ snu 
u r t a t i di base dell Umbria 

I oromovsa d i la e unta retro-
I ra .e p^" un i \erU ica dal 
I basso de: r .s j tati e dello prò 
I spr t 'no dola Regione 

i Partecipazione 
I Quarto nnport mti . a-io .e 
, p o-pcttive del \otu di g u 
| asiio ha dei us to sottoa.nea 

to ne. corso de. d.balt.to 1 
' compagno Enzo Mcd.ca. re 
j spon abile d. ha -.ez.one auto 

.loinje od enti locali, J.J un in
tervento toso n pirtico.aro a 

j sottohneaio due element' da 
I un lato )d con.-unzione o: 

mai anche a 11vello dei p,u 
| grossi centri, dell'espcilenza 

d; cenilo sm-stia e .. pa-
ralle.o 4wgiegarsi di nuovi 
scuieramtnti un.tar. Ixm spes* 
<o arlochiti dalla presenza 

i d: nuove forze non trad'zio 
nalmente collocate nell'arco 
della simstra, e da.l a.tro la
to la contrariti zene .empie 
p.u marcata o inl.uente tra 
1A <lOrtCìta domccr.uita del 

j Paese e A tentativo d, re 
str'ngere sompie d: più i po
tori dog.: enti JOI ali e del.e 

I Regioni 
1 Come ini.ne piopr.o ,o e a 
' ritte-nstiche d: questa cam

pagna elcttora e oh,amino ja 
' s'ainpa eomunirla e ,n par-

'coiaio ÌLru'c a corr:sjx>n-
( dote scmpie più e meul.o 
. AI.V esigenze cloj parlato e d. 
] lutti i suo nr ,tant' e d'altra 

parìe chiam'no tutto il par-
t to u.a m gliore ut . zzaz.o-

! ne di qucsio siiumonto, e 
i '-tato sotto! nca'o dal tompa-
1 gno Luca Pavol.m Col.egan 
] dosi .n particolare a.l cs gen-
I za di contrastare con ierme/ 

/d ì tentatavi Ii.ii.ui ani di 
I diMnnn.it zza.' ,o siontroelet-
i toraV, Pavo,m. ha insistito 
I su, 1 esigenza d Uve sempre 

di pju del quoid.ano del par-
' t to uno ..tiumenlo essenz ale 

di conoscenza e d, di bal l -
» tu, di con,*ionio ragionato e 

d p irte: ipa/lone 
' In questa d.roz one s, muo 
i vouo appunto tutta una sor.e 
l d' 'm/ i\]\r d -11 Unita, molte 
t de I" ti i.a pei altro non si 

1 m te1 inno a.la co^t.ngcnz i 
ci t lo-aa- ma lappre-entc-r^v 

a io .v.lippo permanente 
' n '.a' va e della preseli 
de ! I " "e Ci si nlensce 
,-• i " . o i e a'ia .stituz.o 

d<: 
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'< Nuova proroga della 
convenzione Stato-Rai Tv 

I baia Uate ,o men'e prorotti 
1 ' i s a pu :e n \ la piovv i.~.< • 
1 i la Conver.Z'one con In 
1 n \ I TV ,n at'e«-i che . P.r 

a:ut ,i'o ipp.ni, d< h i.t.va 
n e ito la '•iJoi ii'.i de -orv Iz , 

ìd o'o'ev > \ c/c .a Ĉ im< 
•a coni uera a d scu'ere da 
•naitedi pomengg o h j . , i ba.so 
do a proposta d. ogge do, 
pa.t.t, d n u«u.oi anza pje 
senta1 a dnpo 1 accn.nlonimn-
to de. dei ri to b s non convn 
' *o da. o Camere 
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Comune di 
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